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Il restauro della fontana di Cogne (si veda BSBAC, 8/2011, 
2012, pp. 200-201) si è inserito nel programma regionale 
di valorizzazione e restituzione del patrimonio culturale alle 
comunità locali. La realizzazione della fontana, i cui lavori si 

-
ticolar modo del dottor César Émmanuel Grappein, e quindi 
collocata nella centrale piazza Chanoux.

-

-
ti durante l’intervento di restauro e sulla caratterizzazione 
della lega. È stato quindi realizzato un prototipo della vasca 
in miniatura, costituito da quattro lastre sigillate con resina 

di una camera climatica il prototipo è stato sottoposto a 
-

incrostazioni formatisi nel corso del tempo sui pannelli. 

questi è stato prelevato un frammento di lega metallica, 
-

-
no permesso di mettere in luce la presenza di alcune 

fenomeni di corrosione di tipo galvanico, con ossidazio-

acido realizzato mediante del reagente Nital 2% (100 ml di 
alcool etilico e 2 ml di acido nitrico) si è evidenziata la mi-

composta da cementite (Fe
3
C), mentre le lamelle sono co-

stituite da perlite, una fase caratterizzata da un’alternanza 

della perlite, e di una ghisa grigia nella zona centrale del 

mentre nella zona interna ciò è avvenuto più lentamente.
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LA FONTANA DEL DOTTOR GRAPPEIN A COGNE

INDAGINI DIAGNOSTICHE E METALLOGRAFICHE PROPEDEUTICHE AL RESTAURO

1. Testa analitica dello strumento XRF 

durante l’analisi dei pannelli. 

(S. Cheney)
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